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FORNASBRI M.

Sulla probabile identità deWarro;adite.con la tripfite.

L'A. espone i risulh,ti di ricerche chimiche, ottiche,
rontgenografiche i quali conducono verosimilmente ad iden­
tificare l'arrojadite con lo. triplite, ed espone alcune con·
siderazioni sulle costanti reticolari della. triplite.

FRA.TDi'l G.

Per l'introduzione dell' istituto della ptOSpez:ione

nella legge mint.raria.

L'Autore espone l'opportunità. della concessione di
nn permesso di prospezio1l6, da concedersi, per un periodo
di tempo bre\·jssimo, dai Distrelti Minerari.

I resultali della prospezione, dovrebbero essere depo­
sitati al Distretto medesimo 6, quando ne fossero ricono­
sciuti meritevoli, protetti come propdetà. intellettuale.

In questo modo sarebbe possibile cono!:!cere alcuni gia­
cimenti minerari in zone alloora mal note.

FIU.TL."U G.

Su gli idrocarburi gassosi: dt:lIa pianura grossetana.

L'autore espone il resultato, parzialmente. positivo, di
ricerche di metano, da lui iniziale, nella pianura attorno
a Grosseto, per conto dell' Ente Nazionale Metano.

lliGISTRETTl L.

Cristalli di quarzo della Valle: Male:nco
e: loro possibili applicazioni pie:zoe:1dtricbe.

Richiamati i precedenti studi erist.allografici sul quarzo
della Valle Malenco ed in particolare della località. Pra­
dascia, si vengono a descrivere i cristalli cavati recente­
mente dalla località piu nota denominata il Dosso dei Cri-
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stalli i!lop.oa Lanzada. Descritto brevemente 1'abito e le c&­
ra.tbnisLiche dei cristalli stessi, si dà. notizia delle esperienze
fatte per utilizzare i piti puri onde trame lamine sottili
per apparecchi piezoelettrici.

Si riassumono in brave le proprietà. piezoeletlriche ca­
ratteristiche del quarzo, gli studi e le esperienze eseguite
in proposito dai fisici e le principali applicazioni tecniche
delle lamine di quarzo.

M1NOUZZl C.

Geochimica appliCllta: sopra i costituenti minori dei Il fanghi
rossi Il provenienti dalla lavorazione delle bauxiti istriane.

Accanto ad ogni scienza ne sorge prima o poi semploe
una applicata.

Ciò si verifica anche nel campo della geochimica.
Questa giovane scienza infatti, non solo è in grado oggi
di far prevedere in quali giaciture debbono essere ricercati
gli elementi &. tipo di!perso che sempre più si rendono
nece!sari al nostro fabbisogno industriale (quali ad esempio
il vauRdio, il nichelio, il gallio, il germanio ed altri ancora),
ma può portare anche un aiuto Don indifferente nella ri­
cerca di essi in residui dell", lavorazione indu!triale, ove
si possono essere maggiormente concentrati dnrante il ciclo
lavorativo ed' ove quindi può essere pii.t conveniente e più
facile la loro efltrazione.

Accanto ai metodi chimici comuni !Iono molto utili in
questo campo di ricerche i metodi spettrografici sia quali­
tativi che qUl\l1titativio

Uno dei sottoprodotti dell'industria estrattiva ave alcuni
di questi elementi si debbono essere concentrati in modo
particolare è appunto rappresentato dai Il fanghi r08si 111 re­
sidni della lavoraziolle delle bauxiti col, processo Bayer,
Ricerche chimiche e llpettrogloafìche eseguite su di essi
hanno' condotto ai risultati riassunti nella seguente tabella:




